
Introduzione (*) 

La situazione della finanza dei Comuni e delle Province, uno dei punti 
più delicati della crisi che coinvolge l'intero settore pubblico, è giunta 
chiaramente ad un punto di rottura. Non solo per la generalizzazione 
delle situazioni di disavanzo e per l'accrescersi vorticoso della spirale 
dei debiti, il cui servizio assorbe ormai una quota importante delle 
entrate correnti, ma anche perché i provvedimenti « tampone » adot-
tati nella primavera 1977 dal governo impediscono con il blocco delle 
assunzioni l'espansione ed anche il mantenimento di servizi essenziali. 
Le scuole, gli impianti, i centri sociali recentemente ultimati rischiano 
di rimanere inutilizzati per mancanza di personale. Meglio pagare gli 
interessi e non fornire i servizi che aggiungere nuovo debito alla mole 
di quello già esistente: questa è la logica dell'attuale politica gover-
nativa. 
Alle richieste di intervento e alle proposte di soluzione si accompa-
gnano le recriminazioni e le analisi del perché del dissesto. 
Le interpretazioni tendono a polarizzarsi in due filoni separati. Secondo 

(*) Nel 1976 e 1977, la Fondazione ha organizzato tre incontri sui problemi del 
decentramento regionale e del governo locale. Nel novembre 1977, infine, ha 
organizzato una Tavola Rotonda sul tema della riforma della finanza locale con 
la partecipazione di Giorgio Brosio, Walter Santagata, Mario Rey e coordinata 
da Beppe Gatti. 11 presente saggio, nato per iniziativa autonoma degli autori, viene 
pubblicato dalla Fondazione perché costituisce un notevole apporto agli interessi 
che la Fondazione dimostra per i problemi della riforma e della finanza locale. 
A questo testo altri ne seguiranno, dedicati e all'esame dell'esperienza di alcuni 
Paesi maggiormente significativi e a più specifiche proposte di riforma nel nostro 
assetto istituzionale. 
Gli autori ringraziano i proff. P. V. Bondonio, F. Forte, A. Fraschini, B. Gatti 
e G. Pola per i suggerimenti e le critiche alla prima stesura del presente lavoro. 
Come ovvio, la responsabilità si divide solo fra i tre autori. 
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